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Ristrutturazione delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il nuovo assetto 
amministrativo dello Stato italiano, conse
guente all'estensione della struttura regiona
le a tutto il territorio nazionale, e la possi
bilità delle Regioni di delegare le proprie 
funzioni amministrative, a norma dell'arti
colo 118 della Costituzione, agli enti locali, 
esigono la riforma di alcuni istituti ammini
strativi che non sono oggi in grado, per com
posizione, funzionalità e collocazione giuri
dica, di inserirsi pienamente in questo nuovo 
quadro istituzionale.

Tale è, senza dubbio alcuno, il caso delle 
Camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura.

L'attuale struttura delle Camere di com
mercio derivante da uno stato di fatto e non 
basata su precise norme legislative, in quan
to il decreto legislativo luogotenenziale n. 315 
del 21 settembre 1944, che ne sanciva ila rico
stituzione, rimandava ad un successivo prov

vedimento, mai emanato, le norme relative 
alla costituzione, al personale ed al funzio
namento, risente ancora della struttura data 
ai Consigli provinciali deH'economia, dopo 
la soppressione delle Camere di commercio 
voluta dal fascismo nel 1926, regolata dal 
testo unico di cui al regio decreto 20 settem
bre 1934, n. 2011.

A questa struttura si è aggiunta, di fatto, 
nell'ultimo decennio una struttura regionale 
basata sulle Unioni regionali delle camere 
di commercio, enti non aventi personalità 
giuridica pubblica ma assimilabili alle asso
ciazioni di cui all'articolo 36 del codice civile, 
che consente la gestione fuori bilancio dei 
contributi erogati dalle Camere di commer
cio per il loro funzionamento.

Al vertice di questa piramide è stata posta, 
senza alcun supporto legislativo, in quanto 
nessuna legge prevede questa struttura, 
l'Unione nazionale delle camere di commer
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ciò, la quale ha però la natura di ente di 
diritto pubblico.

L’inserimento delle Camere di commercio 
nell’orbita delle Regioni, delle quali dovran
no divenire destinatarie di deleghe al fine di 
evitare un duplicarsi di competenze e di fun
zioni che non solo sarebbero fonte di possi
bili contrasti ma anche di dispendio di dana
ro pubblico, rende superflua questa organiz
zazione piramidale, in quanto sia le Regioni 
che gli organi dello Stato, quali quelli della 
programmazione, possono assicurare la fun
zione di coordinamento ai vari livelli.

Non si deve inoltre trascurare che la sop
pressione di organi superflui si traduce in 
un risparmio.

La proposta di razionalizzazione deH’isti- 
tuto camera di commercio, che presentiamo, 
trae la propria fonte dalle osservazioni e pro
poste formulate dal CNEL nella seduta del 
22 luglio 1971, de quali non hanno trovato, si
nora, l’adeguato accoglimento che meritano.

Le proposte formulate dal CNEL riguar
dano:

1. — Collocazione giuridica delle Camere 
dì commercio: questi enti rientrano nell qua
dro di quegli « altri enti locali » citati nel
l’articolo 118 della Costituzione con la carat
teristica di ente locale istituzionale.

2. — Dimensione territoriale operativa: la 
realtà socio-economica italiana si articola a 
livello provinciale, in quanto questo ambito 
non rappresenta una costruzione meramente 
formale amministrativa, ma è fondato su lun
ghe esperienze omogenee di società locali, 
con radici molte volte plurisecolari; pertanto 
la dimensione operativa delle Camere di com
mercio dovrà essere quella provinciale.

3. — Compiti istituzionali', accanto ai com
piti obbligatori di natura burocratica ammi
nistrativa, il CNEL individua altri compiti 
che potrebbero essere assolti dalle Camere 
di commercio, inserite nel contesto regiona
le, compiti che vanno dal continuo esame del
la situazione economico-sociale locale alla 
raccolta sistematica dei dati qualitativi e 
quantitativi sui problemi locali, ed infine alla 
promozione diretta di iniziative atte a favo

rire Io sviluppo economico-sociale in termini 
operativi, oltre, ovviamente, aH'assolvimen- 
to dei compiti che potranno essere delegati 
alle Camere di commercio dalle Regioni.

4. — Struttura e organi: premesso che per 
definito e netto rapporto fra le Camere di 
commercio e le Regioni, nel cui ambito le 
Camere dovranno operare, sarà necessario 
che la legge statale in materia di ordinamen
to delle Camere di commercio sia una legi
slazione di prìncipi e di inquadramento, la
sciando alla legislazione regionale un am
pio campo di possibilità di interventi spe
cifici, il CNEL individua la struttura rap
presentativa delle Camere di commercio in 
un Consiglio comprendente rappresentanti 
degli imprenditori, dei lavoratori autonomi, 
dei lavoratori dipendenti, dei dirigenti, dei 
liberi professionisti, del movimento coopera
tivo, delle università e di altre istituzioni di 
ricerca.

Per quanto in linea di principio il metodo 
elettivo sia da preferire, data la reale im
possibilità di individuare chiaramente un 
corpo elettorale, il CNEL ritiene che tale 
Consiglio debba essere nominato con decreto 
del Presidente della Giunta regionale, sulla 
base delle designazioni delle varie associazio
ni sindacali e professionali.

Ili corpo rappresentativo o Consiglio prov
vedere alla formazione degli organi esecutivi 
mediante elezioni fra i propri membri.

5. — Controlli: il carattere di ente locale 
istituzionale attribuibile alle Camere di com
mercio porta ad individuare, senza ombra 
di dubbio, la competenza i-n materia dell'or
gano di controllo regionale, previsto dall’ar
ticolo 130 della Costituzione, al quale do
vrebbe essere data dallo Stato la delega per 
il controllo di atti relativi a materie di com
petenza deir Amministrazione centrale.

6. — Finanziamento: in questa materia il 
CNEL si rimette a quanto verrà stabilito in 
merito dalla riforma tributaria.

7. — Uffici e personale: al riguardo il 
CNEL ritiene che il carattere autonomo dei 
corpi camerali non possa che trovare una
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delle sue numerose estrinsecazioni nel' cam
po ideila ipiù completa libertà di ogni singola 
Camera in materia di ordinamento interno 
degli uffici. Se la legge 23 febbraio 1968, 
n. 125, può, opportunamente adeguata al nuo
vo sistema di rapporti fra Camere e Regioni, 
rappresentare un buon inquadramento per i 
problemi relativi al personale, il CNEL sot
tolinea che dovrà assolutamente essere mo
dificata in un punto suscettibile di partico
lari conseguenze negative nel rapporto sia 
fra Camere e Regioni sia fra Camere e forze 
produttive. Tale modifica riguarda l’impos
sibilità di mantenere al vertice del personale 
direttivo camerale la carica di segretario ge
nerale appartenente non ai ruoli camerali 
ma ad un apposito molo statale, che pertanto 
dovrà essere soppresso. Il segretario gene
rale dovrà quindi ritornare ad essere l'espres

sione massima della responsabilità funziona
le della Camera e quindi essere inserito nei 
ruoli interni, dando la possibilità di accesso 
a tale vertice a tutto il personale che ne abbia 
i titoli e le attitudini, mediante forme concor
suali che evitino la chiusura del reclutamen
to e dell'avanzamento nell'ambito delle sin
gole Camere.

Onorevoli senatori, il disegno di legge che 
sottoponiamo al vostro esame è ispirato a 
questi princìpi informatori ed è unicamente 
finalizzato a dare alle Camere di commercio, 
oltreché una indifferibile rappresentanza de
mocratica degli interessi sociali ed economi
ci che motivano la loro esistenza, una strut
tura ed una collocazione che rendano possi
bile e proficua la loro attività nel quadro del
la nuova realtà regionale.
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DISEGNO DI LEGGE

Capo  I

NATURA ED ATTRIBUZIONI 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO

Art. 1.

Le Camere di commercio, industria, arti
gianato ed agricoltura assumono la denomi
nazione di Camere di commercio.

Le Camere di commercio sono enti locali 
istituzionali a struttura rappresentativa.

Hanno sede in ogni capoluogo di provincia 
e la loro competenza territoriale si estende 
all'intera circoscrizione provinciale.

Le Camere di commercio possono, con au
torizzazione del Consiglio regionale, istituire 
uffici distaccati nei comuni della provincia.

Art. 2.

Le Camere di commercio esercitano attivi
tà amministrativa propria, nei limiti delle 
attribuzioni loro conferite dalle leggi, ed at
tività amministrativa ad esse delegata dalla 
Regione ai sensi dell'articolo 118 della Co
stituzione.

In particolare:

a) curano la tenuta del registro delle dit
te, nonché dei ruoli, albi, elenchi nominativi 
degli esercenti attività economiche ed ausi- 
liarie, e rilasciano i relativi certificati, prov
vedendo all'autentica delle firme depositate 
ed aM'espletamento di tutte ile funzioni ne
cessarie allo svolgimento dei compiti an
zidetto

b) provvedono alla ricognizione degli usi 
locali, accertandone l'esistenza e la sfera di 
applicabilità, curandone l'enunciazione e la
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raccolta ufficiale e procedendo periodicamen
te alla loro revisione ed integrazione;

c) compilano elenchi di persone che pos
sano assumere l’ufficio di arbitri per la riso
luzione di controversie commerciali, comun
que deferibili a giudizio arbitrale, stabilendo 
le norme da osservare nei relativi procedi
menti, e, a richiesta degli interessati, forma
no collegi arbitrali;

d) provvedono alla formazione delle 
mercuriali e dei listini dei prezzi;

e) amministrano le borse merci e valori, 
percependone le entrate e sostenendone le 
spese, comprese quelle di vigilanza governa
tiva;

f) pubblicano ài bollettino dei protesti 
cambiari rilevati nella provincia;

g) rilasciano i certificati di origine delle 
merci, le carte di legittimazione per i viag
giatori di commercio, i carnets TIR e ATA 
ed ogni altro documento previsto dalle nor
me e dalle convenzioni intemazionali in ma
teria di scambi e rapporti con l'estero;

ìi) esercitano le attribuzioni loro deman
date dalle leggi e dai regolamenti in materia 
di fiere e mostre, mercati all'irigrosso di pro
dotti ortofrutticoli, carni e prodotti ittici, 
magazzini generali, supermercati e magazzi
ni a prezzo unico, vendite a premi, liquida
zioni, molini e panifici, brevetti per inven
zioni industriali, modelli di utilità e di orna
mento, marchi di impresa;

/) rilevano dati sistematici sull’economia 
locale ed esercitano inoltre le funzioni di or
gano periferico dell’ISTAT;

l) partecipano alla redazione dei piani di 
sviluppo economico ed a qualsiasi altra atti
vità di rilevazione e studio connessa alla pro
grammazione.

Inoltre le Camere di commercio possono, 
previa autorizzazione del presidente deilla 
Giunta regionale, costituirsi parte civile nei 
giudizi per frodi in commercio ed ogni altro 
reato attinente alle attività economiche ed 
esercitano la funzione di arbitri per la risolu
zione di controversie doganali.
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Art. 3.

Presso la Camera di commercio di ogni 
provincia è istituito l'ufficio del registro delle 
imprese. Esso provvede all'impianto e alla 
tenuta del registro delle imprese in confor
mità alle norme del capo III, sezione I, del 
titolo II del libro V del codice civile. Il regi
stro delle imprese è pubblico.

L'ufficio del registro delle imprese è posto 
sotto la vigilanza di un giudice delegato dal 
presidente del Tribunale competente per ter
ritorio.

L'ufficio stesso è retto da un conservatore 
designato dal presidente della Camera di 
commercio tra i funzionari della medesima, 
sentito il giudice delegato. Alle spese di fun
zionamento dell'ufficio provvede la Camera 
di commercio a carico del proprio bilancio.

Art. 4.

Con leggi regionali verranno stabilite le 
funzioni delle Camere di commercio in mate
ria di ricerche economiche, di promozione di 
attività e di quanto altro possa interessare 
l ’economia locale.

Con leggi regionali verranno, inoltre, sta
bilite le competenze e le funzioni delegate 
dalle Regioni alle Camere di commercio.

C a po  II

ORGANI DELLE CAMERE DI COMMERCIO

Art. 5.

Sono organi delle Camere di commercio:

a) il Consiglio camerale;
b) la Giunta;
c) il Presidente;
d) il Collegio dei revisori dei conti.
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Art. 6.

Il Consiglio camerale è composto da un 
numero di consiglieri non inferiore alle 30 
unità e non superiore alle 60.

Le Regioni, tenuto conto della situazione 
socio-economica delle singole province, fis
seranno con propri provvedimenti il numero 
dei consiglieri per ogni singola Camera, sta
bilendo, inoltre, quali categorie saranno 
chiamate a designare i propri rappresentanti 
nei Consigli camerali. In linea di principio i 
Consigli camerali dovranno comprendere i 
rappresentanti degli imprenditori industria
li, commerciali, agricoli, turistici e dei ser
vizi, il rappresentante dei lavoratori dipen
denti ed autonomi, dei dirigenti, dei liberi 
professionisti, del movimento cooperativo, 
delle università e degli altri istituti di ricer
ca. Le associazioni sindacali e professionali 
interessate provvederanno a designare i pro
pri rappresentanti sulla base del numero e 
delle norme stabilite dalla relativa legge re
gionale.

Il Consiglio viene nominato con decreto 
del presidente delila Giunta regionale e rima
ne in carica per l’intero periodo della legi
slatura regionale.

Art. 7.

La legge regionale stabilirà i casi di incom
patibilità.

Art. 8.

Il Consiglio determina il programma di at
tività, approva il bilancio preventivo ed il 
conto consuntivo, approva i regolamenti in
terni e l'organizzazione funzionale delle Ca
mere di commercio.

Il Consiglio esprime i pareri in materia 
economica e può dare vita a commissioni 
per competenze specifiche.

Il Consiglio si riunisce in due sessioni or
dinarie, una nel mese di marzo per l’appro
vazione del conto consuntivo e l'altra nel 
mese di ottobre per l’approvazione del pre
ventivo e la fissazione del programma an
nuale. Il Consiglio può riunirsi in sessione
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straordinaria su richiesta del presidente, del
la Giunta o di almeno la metà più uno dei 
propri componenti.

All’atto del suo (insediamento, il Consiglio, 
con votazioni distinte ed a scrutinio segreto, 
nomina la Giunta ed il presidente.

Art. 9.

La Giunta esecutiva è nominata, a scruti
nio segreto con maggioranza semplice, dal 
Consiglio.

La Giunta è composta da un numero di 
membri non inferiore ad un decimo e non 
superiore ad un quinto dei componenti il 
Consiglio camerale.

I componenti della Giunta scadono alla 
scadenza del Consiglio e non possono essere 
rieletti per più di una volta consecutiva.

All’atto del suo insediamento la Giunta 
elegge fra i propri componenti, a scrutinio 
segreto e a maggioranza semplice, i due vice 
presidenti. Inoltre la Giunta:

a) compila il bilancio di previsione ed il 
conto consuntivo;

b) nomina le deputazioni delle borse 
■merci e valori;

c) nomina la commissione per l'accerta
mento dei prezzi;

d) nomina le commissioni per l’accerta
mento e la revisione degli usi locali;

e) nomina i componenti le commissioni 
arbitrali e compila gli elenchi di persone in 
grado di assumere l'ufficio di arbitri;

/) nomina il segretario generale;
g) esercita tutti gli atti necessari all’am- 

ministrazione camerale;
h) in veste di consiglio di amministra

zione, integrata dai rappresentanti del perso
nale da questo designati, delibera su tutte 
le questioni riguardanti il personale e quanto 
altro previsto in materia dalle norme sul pub
blico impiego e dallo statuto dei lavoratori.

In caso di decesso, di dimissioni o di de
cadenza di un componente della Giunta, il 
Consiglio provvede alla sua sostituzione.

Qualora per dimissioni vengano a mancare 
i due terzi dei componenti, la Giunta viene 
rinnovata al completo.
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Art. 10.

All’atto del proprio insediamento, il Con
siglio, contemporaneamente all'elezione del
la Giunta, con votazione separata, a scrutinio 
segreto e con la maggioranza dei due terzi, 
nomina il presidente.

Il presidente -ha 'la rappresentanza legale 
della Camera di commercio, convoca e pre
siede la Giunta ed il Consiglio stabilendone 
l’ordine del giorno.

Il presidente impartisce tutte le disposi
zioni necessarie per il regolare funzionamen
to degli organi e dei servizi camerali.

Ili presidente è coadiuvato dai vice presi
denti, di cui al precedente articolo 9, che lo 
sostituiscono in caso di impedimento od as
senza o su -sua delega.

Il Consiglio può votare la sfiducia al pre
sidente ed in tal caso lo stesso viene revocato 
con decreto del presidente della Giunta re
gionale ed il Consiglio è chiamato ad elegge
re, con le medesime modalità, un nuovo pre
sidente.

Art. 11.

Il Collegio dei revisori dei conti è nomina
to dalla Giunta regionale. Il Collegio è for
mato per due terzi da professionisti iscritti 
all’albo ufficiale dei revisori idei conti e per 
un terzo da funzionari dellAmministrazione 
regionale.

Il Collegio effettua il controllo del servizio 
economico, verifica l’esistenza di attività mo
biliari della Camera, controlla l’amministra
zione delle borse merci e valori, la regolarità 
dei mandati delle reversali, la validità dei bi
lanci preventivi e dei conti consuntivi nonché 
della situazione patrimoniale.

Il Collegio presenta apposita relazione al 
Consiglio suH’andamento deH’amministrazio- 
ne, sui bilanci preventivi e consuntivi e sulla 
situazione patrimoniale.

Il Collegio può assistere alle riunioni della 
Giunta: la sua presenza è obbligatoria nelle 
riunioni in cui vengono predisposti il bilan
cio preventivo ed il conto consuntivo.
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Art. 12.

Le cariche camerali sono gratuite. Ai com
ponenti la Giunta compete un gettone di pre
senza nella misura stabilita per il corrispon
dente organo deilil’Amministrazione provin
ciale, oltre al rimborso delle spese effettiva
mente sostenute per l'assorbimento di com
piti attinenti alla carica.

Al presidente è corrisposta un’indennità 
di rappresentanza nella misura analoga a 
quella fruita dal presidente deir Amministra
zione provinciale.

Ai componenti il Collegio dei revisori spet
tano i compensi stabiliti dalla legge.

Art. 13.

I componenti degli organi camerali deca
dono dalla carica quando perdono i requisiti 
richiesti dalla nomina o quando, senza giu
stificato motivo, non prendono parte a tre 
adunanze consecutive o, nel periodo di un 
anno, ad un terzo delle adunanze alle quali 
sono tenuti ad intervenire. La decadenza è 
pronunciata dal Consiglio camerale con de
liberazione motivata che deve essere imme
diatamente comunicata ai presidente della 
Giunta regionale.

Art. 14.

Le deliberazioni del Consiglio e della Giun
ta debbano essere adottate con la presenza 
di almeno la metà più uno dei componenti e 
con il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti.

In caso di parità di voti prevale quello del 
presidente.

Le deliberazioni aventi per oggetto perso
ne fisiche debbono essere adottate a scruti
nio segreto.

Le sedute del Consiglio sono pubbliche, sal
vo il caso in cui gli argomenti da trattare ab
biano carattere di riservatezza. Il carattere 
pubblico o non pubblico delle riunioni del 
Consiglio è stabilito dal presidente.

Le riunioni della Giunta non sono pub
bliche.
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Capo  III

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI 
E DEL PERSONALE

Art. 15.

Ogni Camera di commercio stabilisce il 
proprio ordinamento degli uffici con delibe
razione approvata dal Consiglio camerale.

L’ordinamento degli uffici camerali è ratifi
cato dalla Giunta regionale.

Art. 16.

Lo stato giuridico ed il rapporto economi
co del personale delle Camere di commercio 
è regolato — salvo normativa regionale più 
favorevole — dalla legge 23 febbraio 1968, 
n. 125, e dal relativo regolamento di applica
zione.

Tutte le norme relative ad attribuzioni mi
nisteriali — ivi compresa la determinazione 
delle tabelle organiche del personale — ven
gono modificate e riferite alla competenza 
dell’Ente regione.

Il ruolo dei segretari generali, previsto dal
la legge sopracitata, è soppresso.

Il segretario generale è nominato dalla 
Giunta a seguito di concorso fra il personale 
camerale della carriera direttiva avente i ti
toli idonei.

Le norme ed i titoli per detto concorso 
sono stabiliti dal Consiglio camerale.

I segretari generali, attualmente in carica, 
provenienti dalla carriera camerale sono 
riammessi nei ruoli camerali, mentre quelli 
provenienti dai ruoli statali possono chiede
re di essere inquadrati nei ruoli del Ministe
ro dell’industria, del commercio e dell'arti- 
gianato o nei ruoli deir Amministrazione re
gionale.
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C a po  IV

FINANZIAMENTO 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO

Art. 17.

Il finanziamento delle Camere di commer
cio è assicurato dallo Stato sulla base di 
quote di imposta entro i limiti stabiliti dalle 
leggi. Per i compiti delegati dalle Regioni, le 
Camere dispongono di entrate secondo quan
to stabilito da apposite leggi,regionali.

Il Consiglio regionale stabilisce altre en
trate derivanti dai diritti su certificazioni ed 
iscrizioni.

Art. 18.

Le entrate e le spese per le borse merci 
e valori vanno riportate ai bilanci di previ
sione ed ai conti consuntivi, che avranno al
l'uopo speciali capitoli.

Le entrate sono costituite dai diritti:
a) per la quotazione dei titoli su listini di 

borsa;
b) per il rilascio di tessere d'ingresso ai 

recinti ed agli spazi riservati;
c) per l’uso dei servizi messi a disposi

zione degli operatori e del pubblico.

Le tariffe relative ai suindicati diritti sono 
deliberate dalla Giunta camerale ed approva
te con decreto della Giunta regionale.

C a po  V

AMMINISTRAZIONE E VIGILANZA

Art. 19.

Le Camere di commercio, enti locali, sono 
sottoposte ai controlli della Regione nelle 
forme stabilite dall'articolo 130 della Costi
tuzione.
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Art. 20.

Lo Stato delega l'organo regionale di con
trollo per il controllo degli atti delle Camere 
di commercio relativi a materie di compe
tenza dell'Amministrazione centrale.

Art. 21.

Le Camere di commercio debbono sotto
porre all’approvazione della Giunta regiona
le i bilanci di previsione ed i conti consuntivi 
entro 15 giorni dalla loro deliberazione.

I conti consuntivi non dovranno superare 
il bilancio di previsione oltre il limite di un 
10 per cento.

II superamento di questo limite per cause 
impreviste ed imprevedibili all'atto di reda
zione del preventivo viene autorizzato dalla 
Giunta regionale.

Art. 22.

Tutte le funzioni di controllo debbono es
sere espletate entro 30 giorni dal ricevimen
to degli atti camerali relativi. Trascorso det
to termine gli atti stessi diventano automati
camente esecutivi.

Art. 23.

Qualora l’amministrazione camerale adot
ti reiteratamente provvedimenti, od incorra 
in omissioni, che comportino violazioni di 
norme legislative o gravi inosservanze di nor
me regolamentari, il presidente della Giunta 
regionale, previa contestazione, sentita la 
Giunta regionale, provvede allo scioglimento 
del Consiglio camerale.

La nomina del nuovo Consiglio camerale 
dovrà avvenire entro 90 giorni dallo sciogli
mento del precedente.

Il nuovo Consiglio camerale scade alla sca
denza della legislatura regionale.

All’atto dello scioglimento del Consiglio 
camerale, il presidente della Giunta regiona
le nomina un commissario con il campito di 
reggere l'amministrazione camerale fino alla 
nomina dei nuovi organi.
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Ca po  VI 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 24.

Entro 180 giorni dall'entrata in vigore del
la presen Le legge, le singole Regioni emane
ranno i provvedimenti necessari per il fun
zionamento dellle Camere dì commercio, ivi 
comprese le disposizioni legislative di cui 
agli articoli 4, 6 e 7 della presente legge.

Art. 25.

Sono soppresse tutte le norme precedenti 
in contrasto con la presente legge.

Art. 26.

Sono sciolte le Unioni regionali delle Ca
mere di commercio ed i loro beni sono ripar
titi fra le Camere della Regione in funzione 
delle contribuzioni versate.

Art. 27.

È disciolta l'Unione nazionale delle Came
re di commercio. Il Governo nomina un li
quidatore che provvedere a ripartire i beni 
fra gli aventi diritto.


